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giorno     data ora Ricorrenza - Celebrazione - Incontro 

    

              AGOSTO 

  E’ sospesa l’Adorazione Eucaristica Vocazionale per tutto il mese d’agosto 

Ma 1  Perdono di Assisi 

  9.00  S.Messa presso il Santuario della Boretta  

Me 2 18.00 S.Messa presso la chiesa dei Frati x il Perdono di Assisi 

Ve 4  Primo Venerdì del mese 

  15.00 Adorazione Eucaristica 

Do � 6   IX dopo PENTECOSTE 

   TRASFIGURAZIONE del SIGNORE   

  16,00 Battesimi 

Lu 7 18.00 Messa per i Defunti del mese di Luglio 

Ma 8 9.00 Novena dell’Assunta S.Messa alla Boretta 

Do � 13   X dopo PENTECOSTE 

Ma � 15   ASSUNZIONE B.VERGINE MARIA - Solennità 

  17.30 Vespri in Chiesa Parrocchiale 

  18.00 Messa solenne in Chiesa Parrocchiale 

Do � 20   XI dopo PENTECOSTE 

Do � 27   che precede il Martirio di S. Giovanni il Precursore 

   Riapre il BAR del Centro Parrocchiale 

Lu 28  Riapre la Segreteria della Parrocchia 

Ma 29  MARTIRIO DI S. GIOVANNI IL PRECURSORE (festa)  

 
Luglio  2017 

. 

 Le�era del card. Angelo Scola, Arcivescovo di Milano, scri�a al termine 

dell’esperienza della Visita Pastorale, che ha coinvolto tu� i decana� della 

Diocesi nel biennio 2015-2017. 

         Carissime e carissimi, 
con questa le�era desidero raggiungere tu� i ba�ezza�, le donne e gli uomini delle 
religioni e di buona volontà, per esprimere la mia gra�tudine per il dono della Visita 
Pastorale Feriale giunta ormai alla sua conclusione. 

Nelle sue tre fasi, essa ha consen�to a me e ai miei collaboratori di toccare con mano 
la vita di comunione in a�o nella Chiesa ambrosiana, non certo priva di difficoltà e di 
confli� e tu�avia appassionata all’unità. La preparazione della Visita, svoltasi in 
modo forse un po’ diseguale nei vari decana�, l’a�eggiamento di ascolto profondo in 
occasione dell’assemblea ecclesiale con l’Arcivescovo, la cura nell’accogliere nelle 
realtà pastorali il Vicario di Zona o il Decano, e la proposta del passo da compiere 
so�o la guida del Vicario Generale, hanno confermato ai miei occhi la vitalità di 
comunità cris�ane non solo ben radicate nella storia secolare della nostra Chiesa, ma 
capaci di tentare, su suggerimento dello Spirito, adeguate innovazioni. Questa 
a�tudine di disponibilità al cambiamento l’ho toccata con mano sia nelle parrocchie 
del centro, sia nelle grandi parrocchie di periferia, esplose negli ul�mi sessant’anni, sia 
nelle ci�à della nostra Diocesi, sia nelle parrocchie medie e piccole. 

È stata però la Visita del Papa a farmi cogliere ni�damente l’elemento che unifica le 
grandi diversità che alimentano la nostra vita diocesana. La venuta tra noi del Santo 
Padre è stata, infa�, un richiamo così forte da rendere visivamente evidente che la 
nostra Chiesa è ancora una Chiesa di popolo. Certo, anche da noi il cambiamento 
d’epoca fa sen�re tu�o il suo peso. Come le altre metropoli, siamo segna� spesso da 
un cris�anesimo “fai da te”: ce l’hanno tes�moniato gli arcivescovi di grandi Chiese in 
tu�o il mondo che in Duomo hanno raccontato l’esperienza delle loro comunità. Non 
manca confusione su valori imprescindibili; spesso non è chiaro il rapporto tra i diri�, 
i doveri e le leggi… Ma è inu�le insistere troppo sull’analisi degli effe� della 
secolarizzazione su cui ci siamo sofferma� in tante occasioni. Più u�le, anzi 
necessario, è domandarci – con ancora negli occhi il popolo della Santa Messa nel 
parco di Monza, l’incontro con i ragazzi a San Siro, l’abbraccio al Santo Padre degli 
abitan� delle Case bianche e dei detenu� di San Vi�ore, e sopra�u�o la folla che ha 
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accompagnato la ve�ura del Papa lungo tu� i 99 km dei suoi spostamen� – che 
responsabilità ne viene per noi? Come coinvolgere in questa vita di popolo i tan�ssimi 
fratelli e sorelle ba�ezza� che hanno un po’ perso la via di casa? Come proporre con 
semplicità in tu� gli ambien� dell’umana esistenza la bellezza dell’incontro con Gesù e 
della vita che ne scaturisce? Come rivitalizzare le nostre comunità cris�ane di 
parrocchia e di ambiente perché, con il Maestro, si possa ripetere con gusto e con 
semplicità a qualunque nostro fratello “vieni e vedi”? Come comunicare ai ragazzi e ai 
giovani il dono della fede, in tu�a la sua bellezza e “con-venienza”? In una parola: se il 
nostro è, nelle sue solidi radici, un cris�anesimo di popolo, allora è per tu�. Non 
dobbiamo più racchiuderci tris� in troppi piagnistei sul cambiamento epocale, né 
os�narci nell’esasperare opinioni diverse rischiando in tal modo di far prevalere la 
divisione sulla comunione. Penso qui alla comprensibile fa�ca di costruire le comunità 
pastorali o nell’accogliere gli immigra� che giungono a noi per fuggire dalla guerra e 
dalla fame. Ma, con una limpida tes�monianza, personale e comunitaria, con 
gra�tudine per il dono di Cristo e della Chiesa, siamo chiama� a lasciarlo trasparire 
come un invito affascinante per quan� quo�dianamente incontriamo. 

A queste poche e incomplete righe vorrei aggiungere una parola su quanto la Visita 
Pastorale ha dato a me, Arcivescovo. Lo dirò in maniera semplice: durante la 
celebrazione dell’Eucaris�a nelle tante parrocchie e realtà incontrate, così come nei 
salu� pur brevi che ci siamo scambia� dopo la Messa, e, in modo speciale, nel dialogo 
assembleare cui ho fa�o riferimento, ho sempre ricevuto il grande dono di una 
rigenerazione della mia fede e l’approfondirsi in me di una passione, quasi ina�esa, nel 
vivere il mio compito. Ma devo aggiungere un’altra cosa a cui tengo molto. Ho appreso 
a conoscermi meglio, a fare miglior uso dei doni che Dio mi ha dato e, nello stesso 
tempo, ho imparato un po’ di più quell’umiltà (humilitas) che segna in profondità la 
nostra storia. Ho potuto così, grazie a voi, acce�are quel senso di indegnità e di 
inadeguatezza che sorge in me tu�e le volte che mi pongo di fronte alle grandi figure 
dei nostri patroni Ambrogio e Carlo. 

Se consideriamo la Visita Pastorale Feriale dal punto di vista profondo che la fede, la 
speranza e la carità ci insegnano, e non ci fermiamo a reazioni emo�ve o solo 
sen�mentali, non possiamo non riceverla come una grande risorsa che lo Spirito Santo 
ha messo a nostra disposizione e che ci provoca ad un cammino più deciso e più lieto. 
Seguendo la tes�monianza di Papa Francesco, la grande tradizione della Chiesa 
milanese può rinnovarsi ed incarnarsi meglio nella storia personale e sociale delle 
donne e degli uomini che abitano le terre ambrosiane. 

La Solennità della San�ssima Trinità che oggi celebriamo allarga il nostro cuore e rende 
più incisivo l’insopprimibile desiderio di vedere Dio: «Il mio cuore ripete il tuo invito: 
“Cercate il mio volto”. Il tuo volto Signore io cerco, non nascondermi il tuo volto» (Sal 
27 [26] 8-9a). 

       Angelo Card. Scola, Arcivescovo 

CALENDARIO   PARROCCHIALE 

Luglio-Agosto 2017      

giorno data  ora Ricorrenza - Celebrazione - Incontro 

   

   LUGLIO 

Do � 2   IV dopo PENTECOSTE 

  16,00 Battesimi 

Lu 3  Quarta settimana di ORATORIO ESTIVO 

Ve 7  Primo Venerdì del mese 

  15.00 Adorazione Eucaristica 

Do � 9  V dopo PENTECOSTE 

Lu 10  Quinta settimana di ORATORIO ESTIVO 

Sa 15  Inizio primo turno vacanze dei ragazzi 

Do � 16  VI dopo PENTECOSTE 

Sa 22  Inizio secondo turno vacanze dei ragazzi 

Do � 23  VII dopo PENTECOSTE 

Do � 30  VIII dopo PENTECOSTE 

Lu 31  La Segreteria della Parrocchia rimane chiusa fino al 

   27 Agosto. Riapre Lunedì 28 Agosto 

Da Lunedì 17 Luglio a Sabato 26 agosto il BAR del Centro Parrocchiale  
rimane chiuso 

Gi 6  E' sospesa per i mesi di Luglio e Agosto 

   l'Adorazione Eucaristica Vocazionale.  La S.Messa  

   delle ore 18.00 sarà celebrata in chiesa parrocchiale 


